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Allegato A 
LLQee JXLda SeU O·LQVeJQaPeQWR deOO·edXca]LRQe cLYLca 
 
 
Il quadro normativo 
Le presenti Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante 
´IQWURGX]LRQH GHOO·LQVHJQaPHQWR VFROaVWLFR GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFaµ, (G·RUa in avanti, Legge), hanno lo 
VFRSR GL IaYRULUH, Ga SaUWH GHOOH IVWLWX]LRQL VFROaVWLFKH, XQa FRUUHWWa aWWXa]LRQH GHOO·LQQRYa]LRQH 
QRUPaWLYa Oa TXaOH LPSOLFa, aL VHQVL GHOO·aUWLFROR 3, XQa UHYLVLRQH GHL FXUULFROL GL LVWLWXWR SHU aGHJXaUOL aOOH 
nuove disposizioni. 
La LHJJH, SRQHQGR a IRQGaPHQWR GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa Oa FRQRVFHQ]a GHOOa CRVWLWX]LRQH IWaOLaQa, Oa 
riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 
identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il 
SLHQR VYLOXSSR GHOOa SHUVRQa H Oa SaUWHFLSa]LRQH GL WXWWL L FLWWaGLQL aOO·RUJaQL]]a]LRQH SROLWLFa, economica 
e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, 
capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono nella scuola e 
alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 
NHOO·aUWLFROR 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la 
collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del 
SUHVHQWH H GHOO·LPPHGLaWR IXWXUR, aQFKH LQWHJUando il Patto educativo di corresponsabilità ed 
estendendolo alla scuola primaria. 
La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della 
pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 
LH IVWLWX]LRQL VFROaVWLFKH VRQR FKLaPaWH, SHUWaQWR, aG aJJLRUQaUH L FXUULFROL GL LVWLWXWR H O·aWWLYLWj GL 
programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fiQH GL VYLOXSSaUH ´Oa 
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali 
GHOOa VRFLHWjµ (aUWicolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad individuare nella conoscenza e 
QHOO·aWWXa]LRQH FRQVaSHYROH GHL UHgolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, 
nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di scuola primaria, un terreno di esercizio 
FRQFUHWR SHU VYLOXSSaUH ´Oa FaSaFLWj GL aJLUH Ga FLWWaGLQL UHVSRQVaELOL H GL Sartecipare pienamente e 
FRQVaSHYROPHQWH aOOa YLWa FLYLFa, FXOWXUaOH H VRFLaOH GHOOa FRPXQLWjµ (aUWicolo 1, comma 1 della Legge).  
IO WHVWR GL OHJJH SUHYHGH FKH O·RUaULR GHGLFaWR a TXHVWR LQVHJQaPHQWR QRQ SRVVa HVVHUH LQIHULRUH a 33 RUH 
per ciascun anno di FRUVR, Ga VYROJHUVL QHOO·aPELWR GHO PRQWH RUH FRPSOHVVLYR aQQXaOH SUHYLVWR GaJOL 
ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 
Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole 
raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il 
curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e 
sociale  di ciascun alunno.  
 
Aspetti contenutistici e metodologici 
I nuclei tematici dHOO·insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 
indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Per fare solo alcuni esempi, 
´O·HGXFa]LRQH aPEientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 
GHOOH SURGX]LRQL H GHOOH HFFHOOHQ]H WHUULWRULaOL H aJURaOLPHQWaULµ H Oa VWHVVa AJHQGa 2030, FXL Ia 
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ULIHULPHQWR O·aUWicolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la 
GHRJUaILa; O·HGXFa]LRQH aOOa OHJaOLWj H aO FRQWUaVWR GHOOH PaILH VL LQQHUYa QRQ VROR GHOOa FRQRVFHQ]a GHO 
GHWWaWR H GHL YaORUL FRVWLWX]LRQaOL, Pa aQFKH GHOOa FRQVaSHYROH]]a GHL GLULWWL LQaOLHQaELOL GHOO·XRPR H GHO 
cittadino, del loro progredire storico, del dibattito filosofico e letterario. Si tratta dunque di far emergere 
elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere consapevole la loro interconnessione, nel 
rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
NHO ULVSHWWR GHOO·aXWRQRPLa RUJaQL]]aWLYa H GLGaWWLFa GL FLaVFXQa LVWLWX]LRQH VFROaVWLFa, OH LLQHH JXLGa VL 
sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere 
ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 
 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 
Costituzione VRQR L WHPL UHOaWLYL aOOa FRQRVFHQ]a GHOO·RUGLQaPHQWR GHOOR SWaWR, GHOOH RHJLRQL, GHJOL EQWL 
territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra 
tutte O·LGHa H OR VYLOXSSR VWRULFR GHOO·UQLRQH EXURSHa H delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, 
di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della 
VWUaGa, L UHJROaPHQWL VFROaVWLFL, GHL FLUFROL ULFUHaWLYL, GHOOH AVVRFLa]LRQL«) ULHQWUaQR LQ TXHVWR SULPR 
QXFOHR FRQFHWWXaOH, FRVu FRPH Oa FRQRVFHQ]a GHOO·IQQR H GHOOa BaQGLHUa Qa]LRQaOH. 
 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
del territorio 
L·AJHQGa 2030 GHOO·ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano VROR Oa VaOYaJXaUGLa GHOO·aPELHQWH H 
delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere 
inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-
fisLFR, Oa VLFXUH]]a aOLPHQWaUH, O·XJXaJOLaQ]a WUa VRJJHWWL, LO OaYRUR dignitoso, XQ·LVWUX]LRQH GL TXaOLWj, Oa 
tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo nucleo, che trova comunque 
previsione e tutela in molti articoli della CostitX]LRQH, SRVVRQR ULHQWUaUH L WHPL ULJXaUGaQWL O·HGXFa]LRQH 
aOOa VaOXWH, Oa WXWHOa GHOO·aPELHQWH, LO ULVSHWWR SHU JOL aQLPaOL H L EHQL FRPXQL, Oa SURWH]LRQH FLYLOH.  
 
3. CITTADINANZA DIGITALE 
AOOa FLWWaGLQaQ]a GLJLWaOH q GHGLFaWR O·LQWHUR aUWicolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali da 
VYLOXSSaUH QHL FXUULFROL GL IVWLWXWR, FRQ JUaGXaOLWj H WHQHQGR FRQWR GHOO·HWj GHJOL VWXGHQWL. 
PHU ´CLWWaGLQaQ]a GLJLWaOHµ GHYH LQWHQGHUVL Oa capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 
Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente 
si imbattono nelle tematiche proposte, VLJQLILFa Ga XQa SaUWH FRQVHQWLUH O·aFTXLVL]LRQH GL LQIRUPa]LRQL H 
FRPSHWHQ]H XWLOL a PLJOLRUaUH TXHVWR QXRYR H FRVu UaGLFaWR PRGR GL VWaUH QHO PRQGR, GaOO·aOWUa PHWWHUH L 
JLRYaQL aO FRUUHQWH GHL ULVFKL H GHOOH LQVLGLH FKH O·aPELHQWH GLJLWaOH FRPSRUWa, FRQsiderando anche le 
conseguenze sul piano concreto. 
L·aSSURFFLR H O·aSSURIRQGLPHQWR GL TXHVWL WHPL GRYUj LQL]LaUH ILQ GaO SULPR FLFOR GL LVWUX]LRQH: FRQ 
opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di esserne 
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correttamente informate. Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti 
WHFQRORJLFL, Pa GHO WLSR GL aSSURFFLR aJOL VWHVVL; SHU TXHVWa UaJLRQH, aIIURQWaUH O·HGXFa]LRQH aOOa 
cittadinanza digitale non può che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti 
contitolari della classe e del Consiglio di classe. 
 
Le presenti Linee guida provvedono ad individuare i traguardi di competenze, non già previsti, 
integrando, in via di prima applicazione, il Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di 
istruzione e il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione allegato al decreto legislativo n. 226/2005, 
ULQYLaQGR aOO·a.s. 2022/2023, la determinazione dei traguardi di competenza e degli obiettivi specifici di 
aSSUHQGLPHQWR GHOO·LQVHJQaPHQWR WUaVYHUVaOH GHOO·EGXFa]LRQH FLYLFa aO WHUPLQH GHOOa VFXROa SULPaULa H 
secondaria di primo grado, degli obiettivi specifici di apprendimento dei Licei (D.M. n. 211 del 
7/10/2010), dei risultati di apprendimento degli Istituti tecnici (direttive del 2010 e 2012) e degli Istituti 
professionali (D.M. n.766 del 23/8/2019). 
 
La SURVSeWWLYa WUaVYeUVaOe deOO·LQVeJQaPeQWR dL edXca]LRQe cLYLca 
La trasvHUVaOLWj GHOO·LQVHJQaPHQWR RIIUH XQ SaUaGLJPa GL ULIHULPHQWR GLYHUVR Ga TXHOOR GHOOH GLVFLSOLQH. 
L·HGXFa]LRQH FLYLFa, SHUWaQWR, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più 
propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per 
evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.  
Il Collegio dei Docenti, QHOO·RVVHUYaQ]a GHL QXovi traguardi del Profilo finale del rispettivo ciclo di 
istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida - Allegati A, B e C che ne sono parte integrante - 
SURYYHGH QHOO·HVHUFL]LR GHOO·aXWRQRPLa GL VSHULPHQWa]LRQH GL FXL aOO·aUW. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad 
integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento 
delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi spHFLILFL SHU O·HGXFa]LRQH FLYLFa utilizzando 
per la loro attuazione O·RUJaQLFR GHOO·aXWRQRPLa. 
 
La cRQWLWROaULWj deOO·LQVeJQaPeQWR e LO cRRUdLQaPeQWR delle attività 
La LHJJH SUHYHGH FKH aOO·LQVHJQaPHQWR GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa VLaQR GHGLFaWH QRQ PHQR GL 33 RUH SHU 
ciascun anno scolastico.  
IQ YLa RUGLQaULa HVVH VRQR VYROWH, QHOO·aPELWR GHOOa GHFOLQa]LRQH aQQXaOH GHOOH aWWLYLWj GLGaWWLFKH, Ga XQR 
o più docenti della classe R GHO CRQVLJOLR GL COaVVH FXL O·LQVHJQaPHQWR q aIILGaWR con delibera del 
Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe. 
QXaORUa LQYHFH, ULFRUUHQGR OH QHFHVVaULH FRQGL]LRQL GL LQYaULaQ]a GL RUJaQLFR, O·LQVHJQaPHQWR 
GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa GRYHVVH ULHQWUaUH QHOO·XWLOL]]R GHOOa TXRWa GL aXWRQRPLa del 20%, configurandosi 
così uno spa]LR aSSRVLWR QHOO·aPELWR GHOO·RUaULR VHWWLPaQaOH aOOa VWUHJXa GHOOH GLVFLSOLQH GHO FXUULFROR, FLz 
QRQ GRYUj FRPXQTXH SUHJLXGLFaUH Oa WUaVYHUVaOLWj H Oa FRUUHVSRQVaELOLWj FROOHJLaOH GHOO·LQVHJQaPHQWR 
aOO·LQWHUQR GHO WHaP GRFHQWH H GHO CRQVLJOLR GL COaVVH.  
Nelle scuole del primo ciclo l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, 
a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo, utilizzando le risorse dell'organico 
GHOO·aXWRQRPLa. TUa HVVL q LQGLYLGXaWR XQ FRRUGLQaWRUH, FKH VYROJH L FRPSLWL GL FXL aOO·aUW. 2, FRPPa 6 
della Legge. 
Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in applicazione delle 
GLVSRVL]LRQL GL FXL aOO·aUW. 2, FRPPL 4 H 5 GHOOa LHJJH, SRWUaQQR HVVHUH GLIIHrenti.  
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Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel Consiglio di Classe, 
QHJOL LVWLWXWL VXSHULRUL QHO FXL FXUULFROR VLaQR SUHVHQWL JOL LQVHJQaPHQWL GHOO·aUHa JLXULGLFR-economica, gli 
VaUj aIILGaWR O·LQVHJQaPHQWR Gi educazione civica, di cui curerà il coordinamento, fermo restando il 
coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi 
in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 
Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in organico 
GHOO·aXWRQRPLa Pa QRQ VLa JLj FRQWLWROaUH GHO CRQVLJOLR GL COaVVH, HJOL SRWUj aVVXPHUH LO FRRUGLQaPHQWR 
della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in 
cui, anche LQ FRPSUHVHQ]a FRQ aOWUL GRFHQWL, SRVVa SURFHGHUH aOOa GLGaWWLFa GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa 
aOO·LQWHUQR GHOOa TXRWa RUaULa VHWWLPaQaOH, R aOO·LQWHUQR GHOOa TXRWa GL aXWRQRPLa HYHQWXaOPHQWH aWWLYaWa, 
nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti.  
RLFRUUHQGR TXHVWa FaVLVWLFa, LO FRRUGLQaWRUH GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa, LQ TXaQWR WLWROaUH GL XQ 
insegnamento aggiuntivo, entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui 
opera. 
NHO FaVR LQ FXL QRQ YL VLaQR QHOO·LVWLWXWR GRFHQWL aELOLWaWL aOO·LQVHJQaPHQWR GHOOH GLVFLSOLQH JLXULGLFR-
HFRQRPLFKH, O·LQVHJQaPHQWR GL Hducazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti, 
competenti  per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 
rispettivi Consigli di classe. 
IO FRRUGLQaPHQWR VaUj aIILGaWR aG XQR GHL GRFHQWL FRQWLWROaUL GHOO·LQVHJQaPHQWR. 
Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in 
seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli 
obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con 
sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, 
avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari 
trasversali condivisi da più docenti. Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo 
svolgimenWR GL FLaVFXQa a]LRQH GLGaWWLFa, aO ILQH GL GRFXPHQWaUH O·aVVROYLPHQWR GHOOa TXRWa RUaULa 
minima annuale prevista di 33 ore.  
 
La valutazione 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 22 giugno 
2009, n. 122 per il secondo ciclo.  
I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF 
dovranno essere integrati LQ PRGR Ga ULFRPSUHQGHUH aQFKH Oa YaOXWa]LRQH GHOO·LQsegnamento 
GHOO·educazione civica. 
In sede di scrutinio iO GRFHQWH FRRUGLQaWRUH GHOO·LQVHJQaPHnto formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 
civica. 
Tali elementi conoscitivi sono raccolti GaOO·LQWHUR WHaP H GaO CRQVLJOLR GL Classe nella realizzazione di 
percorsi interdisciplinari. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 
SURJUaPPa]LRQH SHU O·LQVHJQaPHQWR GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa H aIIURQWaWH GXUaQWH O·aWWLYLWj GLGaWWLFa. I 
docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 
griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere 



 
 

5 
 

conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo 
GHOOH FRPSHWHQ]H SUHYLVWH QHOOa VH]LRQH GHO FXUULFROR GHGLFaWa aOO·HGXFa]LRQH FLYLFa.  
IO CROOHJLR GHL DRFHQWL GHOOH VFXROH GHO SULPR FLFOR, LQ FRHUHQ]a FRQ LO GLVSRVWR GHOO·aUW. 2 GHO D. LJV. 
62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi attribuito agli 
alunni della scuola secondaria di primo grado aQFKH SHU O·Hducazione civica.  
Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n.  
22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il docente coordinatore propone 
O·aWWULEX]LRQH Gi un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel 
PTOF, che viene riportato nel documento di valutazione. 
Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 Oa YaOXWa]LRQH GHOO·LQVHJQaPHQWR GL 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i 
collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo 
di istituto. 
A paUWLUH GaOO·aQQR VFROaVWLFR 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e 
gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola del primo ciclo, gli obiettivi specifici di 
apprendimento per i Licei e i risultati di apprendimento per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal 
MLQLVWHUR GHOO·LVWUX]LRQH. 
IO FRPELQaWR GLVSRVWR GHOO·aUWicolo 2, FRPPa 5 H GHOO·aUWicolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, 
UHOaWLYaPHQWH aO SULPR FLFOR GL LVWUX]LRQH, SUHYHGH FKH Oa YaOXWa]LRQH GHO FRPSRUWaPHQWR ´VL ULIHULVFH 
allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto 
educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche, ne costituiscono i 
ULIHULPHQWL HVVHQ]LaOLµ. 
Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del comportamento GHOO·aOXQQR da parte del Consiglio di 
classe, si possa WHQHU FRQWR aQFKH GHOOH FRPSHWHQ]H FRQVHJXLWH QHOO·aPELWR GHO QXRYR LQVHJQaPHQWR GL 
educazione civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel secondo ciclo di 
istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto dal D.P.R. n. 
122/2009. 
SL ULFRUGa FKH LO YRWR GL HGXFa]LRQH FLYLFa FRQFRUUH aOO·aPPissione alla classe successiva e/o aOO·HVaPH GL 
Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari 
di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 
 
La VcXROa deOO·LQfaQ]La 
UQ·aWWHQ]LRQH SaUWLFROaUH PHULWa O·LQWURGX]LRQH GHOO·HGXFa]LRQH FLYLFa QHOOa VFXROa GHOO·LQIaQ]La, SUHYLVWa 
GaOOa LHJJH, FRQ O·aYYLR GL LQL]LaWLYH GL VHQVLELOL]]a]LRQH aOOa FLWWaGLQaQ]a UHVSRQVaELOH. 
Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, 
unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della 
percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della  
progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali. 
Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i 
EaPELQL SRWUaQQR HVVHUH JXLGaWL aG HVSORUaUH O·aPELHQWH QaWXUaOH H TXHOOR XPaQR LQ FXL YLYRQR H a 
maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 
IO FRVWaQWH aSSURFFLR FRQFUHWR, aWWLYR H RSHUaWLYR aOO·aSSUHQGLPHQWR potrà essere finalizzato anche alla 
inizializzazione virtuosa  ai  dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i 
comportamenti positivi H L ULVFKL FRQQHVVL aOO·XWLOL]]R, FRQ O·RSSRUWXQa SURJUHVVLRQH LQ UaJLRQH GHOO·HWj H 
GHOO·HVSHULHQ]a.   
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Allegato B 
Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 
254/2012) ULfeULWe aOO·LQVeJQaPeQWR WUaVYeUVaOe deOO·edXca]LRQe cLYLca 
 
L·aOXQQR, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, 
GHOO·aPELHQWH.  
È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che 
sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 
Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi 
e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione 
Italiana e dalle Carte  Internazionali, e in particolare conosce la Dichiarazione universale dei diritti 
umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della 
forma di Stato e di Governo. 
CRPSUHQGH Oa QHFHVVLWj GL XQR VYLOXSSR HTXR H VRVWHQLELOH, ULVSHWWRVR GHOO·HFRVLVWHPa, QRQFKp GL XQ 
utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 
PURPXRYH LO ULVSHWWR YHUVR JOL aOWUL, O·aPELHQWH H Oa QaWXUa H Va ULFRQRVFHUH JOL HIIHWWL GHO GHJUaGR H 
GHOO·LQFXULa. 
Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e 
sa classificare i rifiuti, sviluppaQGRQH O·aWWLYLWj GL ULFLFOaJJLR. 
È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti 
nella rete e navigare in modo sicuro.  
È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche 
nel confronto con altre fonti.  
Sa GLVWLQJXHUH O·LGHQWLWj GLJLWaOH Ga XQ·LGHQWLWj UHaOH H Va aSSOLFaUH OH UHJROH VXOOa SULYaF\ WXWHOaQGR VH 
stesso e il bene collettivo.  
PUHQGH SLHQa FRQVaSHYROH]]a GHOO·LGHQWLWj GLJLWaOH FRPH YaORUH LQGLYLGXaOH H FROOHWWLYR Ga SUHVHUYaUH.  
È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  
È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 
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Allegato C 
Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
AOOeJaWR A), ULfeULWe aOO·LQVeJQaPeQWR WUaVYeUVaOe deOO·edXcazione civica 
 
CRQRVFHUH O·RUJaQL]]a]LRQH FRVWLWX]LRQaOH HG aPPLQLVWUaWLYa GHO QRVWUR PaHVH SHU ULVSRQGHUH aL SURSUL 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 
nazionale. 
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali 
EVVHUH FRQVaSHYROL GHO YaORUH H GHOOH UHJROH GHOOa YLWa GHPRFUaWLFa aQFKH aWWUaYHUVR O·aSSURIRQGLPHQWR 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
SURSUL aOO·LQWHUQR GL GLYHUVL aPELWL LVWLWX]LRQaOL H VRFLaOL. 
Partecipare al dibattito culturale. 
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate. 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
RLVSHWWaUH O·aPELHQWH, FXUaUOR, FRQVHUYaUOR, PLJOLRUaUOR, aVVXPHQGR LO SULQFLSLR GL UHVSRQVaELOLWj. 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza SURSULa, GHJOL aOWUL H GHOO·aPELHQWH LQ 
FXL VL YLYH, LQ FRQGL]LRQL RUGLQaULH R VWUaRUGLQaULH GL SHULFROR, FXUaQGR O·aFTXLVL]LRQH GL HOHPHQWL 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dHOO·a]LRQH 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica. 
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
VRVWHQLELOLWj VaQFLWL a OLYHOOR FRPXQLWaULR aWWUaYHUVR O·AJHQGa 2030 SHU OR VYLOXSSo sostenibile. 
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del Paese. 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 


